Storia di un esploratore

Tutto ebbe inizio molti anni fa, quando ero ancora giovane.
Un uomo, esploratore pure lui, mi raccontò di un tesoro nascosto che ognuno di noi è invitato a cercare.
Solo coloro che hanno determinati talenti riescono a trovarlo. Dunque la strada per trovare tale tesoro si rivelava piuttosto difficile, ma a me piacciono le sfide, decisi dunque di accettare quell’invito.

Per lungo tempo viaggiai per il mondo, dalle sterminate pianure alle più alte vette, dalle profondità della giungla alla solitudine del deserto e fu proprio lì che una notte, mentre da solo contemplavo il cielo stellato, ebbi un’intuizione o forse un suggerimento: “Guarda dentro di te”...

Da chi direte voi... non so’, forse la luce di una stella è scesa fin quaggiù per illuminare la mia solitudine e il mio scoraggiamento. Fu così che ritrovai il coraggio di ripartire; non fui più solo nel mio viaggio, ma qualcuno era con me, camminava al mio fianco, anzi a volte qualche passo davanti a me per aprirmi la strada, una presenza discreta, ma attenta.
Tornai a viaggiare, ma questa volta il viaggio non era tanto per le strade del mondo, ma dentro di me, nel profondo della mia anima. 

Non fu un viaggio facile; come in qualsiasi avventura si presentarono tanti ostacoli, come quello di affrontare la verità di me stesso. Ci furono anche lunghi silenzi, ma la fiducia nel cammino che avevo intrapreso non veniva mai meno, era alimentata da una gioia profonda che mi spingeva sempre oltre.
Scoprii che i lunghi silenzi servono a concentrare l’attenzione necessaria alla mia ricerca, scoprii che la costanza di cercare mi aiutava a superare i momenti di stanchezza e poi scoprii...

Scoprii un giorno, guardando la mia ombra, che quel tesoro che cercavo era lì, camminava insieme a me, era dentro di me, era sempre stato lì ed io non me n’ero mai accorto...

Ormai avevo capito!

Non era più necessario esplorare il mondo intero, perché il TESORO che cercavo potevo trovarlo nel profondo di me stesso e non solo, potevo trovarlo negli occhi e nel cuore di ogni persona che incontravo.

Sì, Lui era lì, sempre, in paziente attesa che qualcuno si accorgesse di Lui.
